






In ricordo di - 

Celeste bat Camilla “
 





 
Prima di studiare Torà, c’è l’obbligo di benedire le Birkhot haTorà. 
Tuttavia se già le si è recitate al mattino con le Birchot haShachar, 

la sera. 

Baruch Attà Ad-ai Elo-enu Melech Aolam Asher Kiddeshuanu 
Bemizwotav Vezivanu Al Divrè Torà. 

Amecha Bet Israel, Veniè Anachnu Vezezaenu (Vezezaè Amechà 
Israel) Kullanu Iodè Shemecha Velomedè Toratecha Lishmà. 
Baruch Attà Ad-ai Amelamed Torà Leamò Israel.

Baruch Attà Ado-ai Elo-enu Melech Aolam Asher Bachar Banu 
Mikol Aamim Venatan Lanu Et Toratò. Baruch Attà Ado-ai Noten 
Atorà.
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MOMENTI 
DI MUSÀR

19  DICEM
BRE  2017  –  1  TEVÈT 5778

    
  di David Jonas

Abbiamo molti livelli di 

Hashem e già i maestri, 
nel libro di etica “Chovot Aleva-
vot”, hanno contato 10 livelli di si-

un livello e Un altro, ed è impos-
sibile che due persone abbiano lo 

-
cia in Hashem.
Dice il Chovot Alevavot: “ là re-

che ogni persona ha un rapporto 
personale con Hashem. Più lui 
crede che Hashem lo protegge e 
che tutto ciò che gli capita è sotto 
il controllo di Hahshem e più la 

“ashgacha pratit”.*
Dicono i chachamim: “kol deavid 
Rachamana le tav avid”. “Ogni 

che sia buona.
Ogni cosa che succede anche se 
apparentemente sembra negativa 
dobbiamo sapere che se capita, 
sicuramente è per il nostro bene.
Rabbi Akiva parti in viaggio con 
una candela, una gallina  e un asi-

per riposarsi, venne un gatto e 
mangiò la gallina, venne un leone 
e mangio l’asino e venne il vento 
che spense la candela. Questi av-

-

in modo di salvare Rabbi Akiva 
dai briganti che attaccarono una 
città vicina, i briganti non vide-

avvenimento Rabbi Akiva disse: 
kol deavid Rachamana letav avid” 
letav! sarà bene!!, anche se adesso 
non lo è.

Ashgacha pratit: “controllo perso-
nale”, Hashem gestisce il mondo 
in maniera attiva. Il concetto di 

per un ebreo. Ogni cosa che accade 
alla persona, accade esclusivamen-
te per volontà di Hashem. Tutto è 
sotto il suo controllo e non esiste 
nessun caso nel mondo.

Tratto da “Emuna Israel”
Rav Israel Lugassi
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MOMENTI DI HALAKHÀ

     
  di David Jonas

Il mese precedente abbiamo studiato le prime undici berachot delle “ Birchot 
Ashachar”.

-

porta splendore.

-

-
-

-

-

-
-

possibilità di ricaricarci per una nuova giornata.
Tratte da “Seder Aiom be Halacha u be Agadà
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MOMENTI 
DI MUSÀR

20  DICEM
BRE  2017  –  2  TEVÈT 5778

   
  di David Jonas

È -
ne dello Zohar: “Ha det-

-
-

tutto! Colui che la studia e si 

-

teme nemmeno le persone 
-

meno le malattie del mondo. 

che studia la Torah è “attac-
cata” all’albero della vita e si 
nutre da esso tutti i giorni.” 
Lo Zohar continua e dice “la 
Torah insegna alla persona ad 
andare nella via della verità, e 

persona, la Torah gli insegna 
come annullare il decreto, e 

che il decreto non possa esse-
re annullato, per merito dello 
studio della Torah, il decreto 

nello studio della

staccarsi mai da Essa. Se ci si 
dovesse
staccare, è come se ci si stac-
casse dall’albero della vita.” 
E’ scritto nel libro di Bere-

che non si occupano di Torah, 
visto che la Torah è tutta la 
vita, è tutta la libertà, è tutto 
il bene che ci possa essere in 

che per merito della Torah si 

una vita di gioia, una vita sen-

-
sto mondo, dagli altri popoli, 

-

Torah Akedoshà!!

Tratto da “5 dakot shel Torah” 
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  di David Jonas

-Quando ci si accinge a pregare bisogna stare attenti ad avere il 

al bagno, sia per bisogni grandi che per bisogni piccoli a priori 

-Se nonostante avesse lo stimolo ha pregato lo stesso, se lo sti-
-

è valida e deve tornare a ripeterla.

-Se però ha lo stimolo per i bisogni piccoli e ha pregato lo stes-

se non poteva trattenerlo.

-
to che sente il bisogno di dover andare in bagno.

dicono le parole “

modi.
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MOMENTI 
DI MUSÀR21  DICEM

BRE  2017  – 3  TEVÈT 5778

D     
Parashàt Vayigàsh

D

-

-

-
mente due metà di un intero. 
Dal momento che condividono la 
stessa anima, erano connessi an-

creati e perciò rimarranno legati 

Torà sottolinea come i nostri pa-

per essere sepolti vicino alle loro 
mogli, essi sono parte uno dell’al-
tro e inseparabili per l’eternità, 

separatamente nell’elenco di co-
loro che scesero in Egitto. 
Anche se marito e moglie sono 
due metà di un unità, hanno ruo-

dove ogni coniuge aiuta a com-

come in ogni contesto, ad esem-
pio una scuola, una sinagoga o 
una società, i soci non dovreb-

potrebbe creare scompiglio, così 
è nella vita matrimoniale, dove 
ogni membro è stato creato con 
le proprie doti peculiari.
D. creò l’uomo dalla terra, una 

-
tre la donna venne creata da una 

dell’uomo. Inoltre, la sua crea-

nascosto e intimo all’interno 
dell’uomo, mentre la terra può 

-

ruoli che giocano uomo e donna 
nella partnership del matrimo-
nio. Il ruolo dell’uomo, in modo 
intuitivo è di intraprendere, cre-

-
sto mondo e crea i suoi obbiettivi 
spirituali ottenendo una parte 

-
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-

in casa per la cena, non si ritardi il loro pasto per poter compiere la 

 -Per poter compiere il kiddush immediatamente, anche se non si ha 
ancora l’appetito per cenare, è possibile recitarlo prima, mangiando 

Tuttavia successivamente si dovrà consumare la seudà con il pane per 

 -C’è l’uso di cantare prima del kiddush il brano di “shalom alechem” 

composti dal re Salomone, dove si elogia la donna per tutto il suo lavo-

MOMENTI DI HALAKHÀ

-
la donna invece è di agire come 

sono nascoste all’occhio umano, 

-

-

permette a suo marito di essere 

-
retto, dando loro vita ed energia. 
L’uomo che esce a lavorare pro-
cura la materia prima, i soldi, e la 

“materie prime” preoccupandosi 
dei bisogni materiali di tutta la 

concetto, è che ognuno di noi 

naturali nel modo giusto, per-
mettendo alla partnership del 

-
-

per andare avanti, e la donna sarà 
la colonna portante e la spinta a 

shalomlm@zahav.net.il
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DERASHÀ 
DI SHABBÀT

22/23  DICEM
BRE  2017  –  4/5  TEVÈT 5778

 
  di Giorgio Calò

“Yosef disse ai suoi fra-
telli: «Io sono Yosef! 
Mio padre vive anco-

ra?». Ma i suoi fratelli non po-
terono rispondere perché erano 
rimasti colpiti dall’imbarazzo di 
trovarsi alla sua presenza -

seguente detto: “Guai a noi nel 
Giorno del Giudizio! Guai a noi 
nel Giorno del Rimprovero! Se i 
fratelli di Yosef HaTzaddiq, che 
era un uomo di carne e sangue, 
quando sono stati rimprovera-
ti dal fratello non sono stati in 
grado di resistere di fronte a tale 
rimprovero, a maggior ragione 
nessun uomo potrà resistere in-
nanzi ad HaQadosh Baruch Hu, 
che è sia il Giudice che l’Accusa, 
che siede sul trono del Giudizio e 
che giudica ogni essere umano!” 

noi non sarà in grado di resistere 
HaQa-

dosh Baruch
che Egli giudica ciascuno di noi 
secondo le rispettive capacità di 

dei nostri errori.
Anche nella parashà

-
Come 

potrei mai salire da mio padre 
qualora il ragazzo 
n.d.t.] non fosse con me? -

risponde: “Io sono Yosef! Mio 
padre vive ancora?

-

contraddittorietà insita nella 
loro condotta, considerato che 
mentre all’atto della sua vendita 
nessuno si era preoccupato del 

-
visamente tutti si ricordano di 
lui…
Allo stesso modo, HaQadosh 
Baruch Hu
errori di ciascuno di noi proprio 
richiamando la nostra condotta: 

viene a chiedere un aiuto econo-
mico, spesso “inventiamo” una 
serie interminabile di scuse e 

tze-
daqà
in maniera adeguata al caso o 
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RACCONTO DI SHABBÀT

 
  di Giorgio Calò

R -
contò che nel corso della sua 
vita ha avuto B”H molte occa-
sioni in cui poter studiare To-
rah con il padre.
Un giorno, in cui Rav David 

-

chiamò per studiare assieme 
con lui Torah.
Durante lo studio, tuttavia, 

padre di essere costretto ad 
interrompere per poter prepa-

-
vuto tenere da lì a poco presso 

-

che pertanto potevano tran-
-

diare assieme.
-

dre che, secondo lui, non sa-
rebbe stato onorevole, per un 

-

-
ne di Torah al suo posto, visto 
che si trattava di un evento a 
cui avrebbero partecipato non 
più di una decina di ebrei.
“Di cosa stai parlando?” – disse 

Rav David – “Lo studio della 
Torah è già di per sé un ono-
re, e non è importante quindi 
quante persone siano presenti 
ad una lezione…”.

RACCONTO DI SHABBÀT

alle nostre possibilità. Ciò no-
-

scusanti al riguardo.
-

citiamo ogni giorno nel Viddui ~ 
Confessione dei peccati durante 

Ci siamo allontanati 
dalle Tue buone mitzvot, per-
ché non abbiamo attribuito loro 
importanza

volentieri, non assegniamo alle 
mitzvot di Hashem la stessa im-
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MOMENTI 
DI MUSÀR

24  DICEM
BRE  2017  –  6  TEVÈT 5778

  
  di David Bedussa

O -

-

-
giare, dovrebbe essere più semplice 
e poi successivamente dovrebbe au-

-

-
-

ta probabilmente si autodistruggerà. 
-

decisamente migliore. 

concetto chiamato “la discesa del-

personaggi del calibro di Avraham 
 ע״ה

etc;.. Questi personaggi costituisco-

-

se vengono create buone basi allora 
si sarà in grado di resistere per molto 
tempo, anche in caso di attacchi ח״ו. 

-

importanti che pone le basi al nostro 

giusto allora sarà tutto in discesa. 

-
-

shà BenHabuià. Questo personaggio 
era un Talmid Chacham, l’unico in-

-

che si è meritato di entrare vivo nel 

-
lare”. Sarebbe interessante scrivere 

-

raggiunto livelli alti, cambia “strada” 

è possibile che sia successa una cosa 
del genere e rispondono attraverso il 

-
 e רח״ל

non per la volontà di hashem.

potere di cambiare tutto. È chiaro 

del successo. 
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* 
  di David Jonas

in atto, permettono alla persona di  concentrarsi come si deve nelle 

Spieghiamo meglio. È bene che una persona si dedichi molto allo stu-

-

riesce a concentrarsi meglio, tuttavia dipende da persona a persona. 

-
-

-

avendo del tempo disponibile, in modo da potersi concentrare come 
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MOMENTI 
DI MUSÀR25  DICEM

BRE  2017  –  7  TEVÈT 5778

     
  

  di David Bedussa

Abbiamo parlato in pre-
-

uomo e donna del mondo: il 
risveglio.

-
lo svegliarsi presto la matti-
na. Il libro “Sichot BeAvodat 

-
sigli su come riuscire nello 
svegliarsi come leoni. 

Ricordo che “il risveglio da le-
oni” non è solamente un con-
siglio di vita per riuscire ma è 
la prima Halachà dello Shul-

-

come si deve la prima Halachà 
-

la giornata. Allo stesso modo 

vale però il contrario..

1. Andare a letto in modo op-
portuno:
 

dei più pratici consigli che ho 

argomento: ”Se ti vuoi sve-
gliare come un leone, vai a 
dormire come un leone”. Può 

ora vedremo che non è cosí. 
È possibile trovare in di-

-
dirette che si và a letto nel 
giusto modo i risultati nel 
risveglio sono incredibili.  

{Ci sono diverse statistiche 
condotte da Business Insider 
o importanti dottori come 
Dan Siegel che dimostrano 

-
no nel caso in cui vengono 

-

giornale americano scrive nel 
suo libro che ha letteralmente 

camera daletto..}
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2. ”…Stanno tutti aspettando 
te”
Il secondo consiglio viene 

-

nome del Rambam: Quando 
una persona si sveglia deve 
pensare dentro di lui che 
Hashem lo sta aspettando. 
Oppure, spiega il Maghid di 

che il suo rav sta vicino a lui 
e lo sta svegliando.. In un caso 
del genere sicuramente scat-
terebbe dal letto!

che ogni mattina che ci sono 
gli angeli a svegliarsi e a ricor-
darci che dobbiamo servire 
Hashem. 

Insomma, bisogna immagi-
narsi che vicino a noi al nostro 
risveglio ci sono “persone” di 
un certo calibro che sicura-
mente non hanno voglia di 
aspettare nel vederci svegli..

-
mente sembra esserci ancora 

del tempo disponibile. I mo-
 

a. Possono succedere diversi 
-

cilmente si potrebbe arrivare 

Shemà
b. Se si riesce ad arrivare al 

minuto prima si ottiene una 

c. Ci sono dei periodo dell’an-
no in cui il tempo per lo 
Shemà è davvero presto e 

-
coltà Bs”d.

-

momento della mattina è un 
tesoro a se stante. È un mo-

momento molto adatto per le 

importanti addirittura per i 

ragione per le altre persone! 
 

di svegliarsi in modo “attivo” 
come gesto di riconoscen-

Hashem. 
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DI MUSÀR

26  DICEM
BRE  2017  –  8  TEVÈT 5778

per una serie di motivi è sta-
to esentato dall’esercito. Il 

-

ricevuta e si è chiesto come 
poteva “ricontraccambiare” 
con Hashem. Allora si è detto 
:”come nell’esercito è richiesto 
un risveglio veloce e “brusco” 

-
so modo mi comporto cosí a 
casa!  Allo stesso ognuno di 
noi deve essere consapevole 
di tutto il bene che si  riceve 

-
ruch Hashem in piena salute!

metodo più pratico e proba-
-

portato nel libro “Shevet Mus-

Praticamente appena sve-

gliati non bisogna pensare a 

leggere e ne scrivere” bisogna 
scendere dal letto. 

era il metodo adottato dal 

svegliava e sembrava come se 
lo stessero rapinando o inse-

suoi giorni, riusciva ad avere 

aiutare la routine di ognuno 
di noi e essere strumento di 
miglioramento nella nostra 
Avodat Hashem. 

    
     

    

Siamo abituati a immaginare 
lo studio della  Torah come 

-

ma purtroppo non è sempre 
cosí. Ci sono dei momenti in 
cui non si riesce a studiare con 
“grande voglia” o con estrema 
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-
-

D’altra parte però ci sono una 
serie di momenti o circo-

-

ce ne sono alcuni che lo sono 
 

 
Lo Shabbat: Lo studio di Torah 
dello Shabbat vale secondo il 

-
spetto ai giorni normali.. 

 
 

Halachot sullo studio della 

-
sce la sua Chochmà se non di 
notte. Tutti i grandi maestri 
contemporanei riuscivano ad 

studio di notte, dove non ci 

la notte lo studio può essere 

-

gna sempre valutare se poi si 
sarà in grado di eseguire tutto 
il dovuto il giorno seguente. 

-
-

persona studia sempre alla 
stessa ora, ogni giorno, allora 

studio casuale. Studiando 
sempre alla stessa ora noi di-

-

L’ultimo “momento” è proprio 
il momento in cui una perso-
na non ha voglia di studiare 
o è stanca. Questi momenti 
capitano a tutti, parliamoci 

momenti che se una persona 
riesce a studiare anche se non 

siede davanti a lui e piange 
dalla gioia”.Dice il Pirkè Avot 

-
ceverà la dovuta ricompensa. 

studio vale.
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MOMENTI 
DI MUSÀR

27  DICEM
BRE  2017  –  9  TEVÈT 5778

  
  di David Jonas

ella Torah nel libro 

dèi d’argento e dèi d’oro non 

più semplice, ci sta dicendo di 
-

-
sendo idolatria, è vietata! Ma 
vedremo che ci sono dei tipi 

proprie. Spiegano meglio con 
degli esempi.
A volte ci sono delle persone, 
timorose di Hashem, com-

-
deli ad Hashem con tutta la 

“servono” l’argento e l’oro ....è 

Si! È possibile! A volte noi 
vediamo delle persone per le 

-
ta per idolatria vera e propria! 
Queste persone perdono la 

-

loro la cosa più importante, 
soldi e soldi! Questa è idola-

Quando una persona sta mol-
to tempo prima di decidere 

Zara! Quando una persona è 
assopita dal lavoro, dalla mat-

-
sti comportamenti...
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Quando un uomo o più uomini di una collettività peccano, commetten-

-

venga punito nel mondo a venire ed il peccatore non ne ha alcun danno 

mondo che nel mondo a venire.

-

Ma si dà anche il caso che l’uomo commette un peccato talmente grave o 

-
messi con decisione autonoma e di propria volontà, consista nell’im-

-

-

che dovesse esser punito. E Hashem indurì il suo cuore! 
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DI MUSÀR28  DICEM

BRE  2017  –  10  TEVÈT 5778

 
    Parashàt Vaichì

Alla conclusione del libro di 
Bereshit, il nostro patriar-

-

d’Egitto, venne benedetto da suo 

di chi lo vedesse. I nostri saggi ci 
insegnano che il motivo per cui 

-

incontrò Esav dopo essere torna-

momento di presentare Rachel, 
-

dre per proteggere la sua dignità e 
-

-
te per impedirgli vista. In merito 

Quando Hashem creò la donna, 
il Midrash racconta l’indecisione 

-
po dell’uomo crearla. Se l’avesse 
creata dalla testa, avrebbe potu-
to renderla superba, dagli occhi 
troppo curiosa, dal cuore sarebbe 
potuta essere gelosa, dal piede 
avrebbe potuto deviare dalla stra-
da corretta. Perciò Hashem Itba-
rach scelse di crearla da un orga-
no nascosto dell’uomo, la costola.

-
loro che combattono per l’ugua-

che sia nel mondo del lavoro, in 
-

teoria dichiara che le donne non 

degli uomini. Questa attitudine 

errata. Il ruolo della donna pre-
scritto dalla nostra Santa Torà 
non la rende assolutamente in-

-
cietà rappresenta per lei è una 

una persona si comporta in modo 
opposto alle sue doti naturali, il 
risultato è una serrante “prigio-
nia”. Una donna per sua natura, 
così come Hashem l’ha creata, 
evita di essere esposta a uomini 

motivo, la Torà protegge il suo 
onore, modestia e dignità. Il suo 

-
piti più cardinali per crescere una 
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-

che il Faraone perseguitasse Israele o che Sichon peccasse nella sua 
-

peccare di propria volontà ed a peccare così gravemente da precludersi 

MOMENTI DI HALAKHÀ

piti più cardinali per crescere una 
-

coraggiandolo nelle sue imprese, 
-

modestia, e allo stesso tempo ha 
le capacità di dedicarsi con dedi-

-
dersi cura del marito e crescere i 

-
ti. La nobiltà della donna ebrea, 

-

rispettata dalla società, proverà 

vita matrimoniale sarà caratte-

da attaccamento e armonia.
shalomlm@zahav.net.il
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DI SHABBÀT

29/30  DICEM
BRE  2017  –  11/12  TEVÈT 5778

            
   di Giorgio Calò

“Egli benedisse Yo-
sef e disse «O Sig-
re, alla cui presenza 

hanno camminato i miei padri 
Avraham ed Itzchaq, il Sig-
re che è stato il mio pastore 

possa l’angelo che mi sal-
va da ogni male benedire i 
fanciulli, e possa il mio nome 
essere ricordato su di loro in-
sieme al nome dei miei padri 
Avraham e Itzchaq. Possano, 

in gran numero come i pesci»” 

Apparentemente, i versetti 
appena citati sembrano essere 
del tutto incomprensibili.

-

“Yosef”. Tuttavia, subito dopo 
noi vediamo che, in realtà, 

non -
i suoi due gli, 

-
ne, riusciamo però a compren-
dere che le parole “possa l’an-
gelo che mi salva da ogni 
male benedire i fanciulli ” 

un genitore nutre nella sua 

di vedere il benessere e la se-
-

sta ragione, non può esistere 

uomo rispetto alla rassicura-
-

ranno benedetti da Hashem…

Parperaot laTorah, 
Bereshit
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   di Giorgio Calò

Una sera di Shabbat, dopo 
cena, Rav Hillel Lichte-

in salone, mentre il resto dei suoi 
-

mire.
Improvvisamente, un ebreo entrò 

per lo Shabbat assieme a del cibo 
che si trovava lì vicino, con l’inten-

dalla casa del rabbino.

sedia, e disse: “Ebreo! Come puoi 
infrangere così apertamente sia il 
divieto della Torah di rubare che la 
proibizione rabbinica del muqzè ~ 
oggetti che è vietato spostare du-
rante Shabbat (come i candelabri)? 

ingiustamente delle persone! Se poi 

in casa mia e ti darò da mangiare a 
sazietà!”.

all’ingenuità del rabbino, e comple-
tò la sua attività illecita dileguando-
si rapidamente dopo essere uscito 

Rav Hillel, vedendo che le sue pa-
role non avevano prodotto alcun 

Torah, lo chiamo a voce alta dalla 
Sappi, comun-

que, che le cose che hai preso, io te 
le regalo!”.

nuovamente in una risata dicendo 
al rabbino: “Non è che tu sia poi così 
giusto, è solo che ormai non hai al-
tra scelta se non di rinunciare alle 
tue cose che ho qui con me…”.
Passarono pochi minuti e, per stra-
da, il rabbino udì un gran bacca-

capire cosa stesse succedendo, Rav 

aveva catturato il ladro e lo stava 
conducendo verso la prigione.
Rav Hillel corse immediatamente 

-
se loro: “Vi state sbagliando, questo 
signore non è un ladro: le cose che 
ha con sè, incluso il cibo, le ha prese 
a casa mia, ma io gliele ho regala-
te!
cose che aveva con sè le aveva prese 
in prestito dalla casa del rabbino, 

-
irgliele.

parole di Rav Hillel, e rilasciarono 
il ladro immediatamente.
Una volta lontani dagli agenti di 

-
-

perdonarlo.
Rav Hillel, dopo averlo calmato, 
lo invitò a casa sua per trascor-
rere il resto dello Shabbat: dopo 

completamente condotta e divenne 
-

ebreo completamente osservante 
della Torah.
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Rabbì Nachman di Breslav

Sichà lamed ghimel - 33

Ma io la considero una cosa estre-

-
nere.  Bisogna unicamente avere 

-

semplici persone osservanti.”

Sichà lamed dalet - 34

-
-

-

-
no il valore numerico di 102. 
Questa sichà venne detta prima 

-
man in Terra d’Israele. R’Dov di 
Tcherin, uno dei primi seguaci 
del Rebbe, chiese al suo maestro 

Il Rebbe disse a R’Dov di donare 

gli rispose che non aveva denaro, 

-
venne più tardi la seconda moglie 

Sichà lamed hei - 35
Il Rebbe disse, “Un grande atei-
smo sta arrivando nel mondo”. Ci 
disse svariate volte che gli innu-
merevoli peccati del mondo sta-
vano causando una grande man-

-
-

-

-

il Mashiach. Dissero, “Molti si 
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C     
Risiedi in mezzo a Gerusalemme, Tua città, come hai detto: il trono di Davìd, 
Tuo schiavo, ristabilisci presto in mezzo ad essa; ricostruiscila per l’eternità 
presto ai nostri giorni. Benedetto Tu o S., che ricostruisce Gerusalemme.

Risiedi in mezzo a Gerusalemme....
-

-

-

-

MOMENTI DI HALAKHÀ

diventando splendenti. I malvagi 
agiranno con malvagità, e solo i 

È già stato predetto che vi saran-

-
reranno, diventando splendenti” 

-

suo credo. Egli sarà degno di tut-

antichi. Sapendo molto bene che 
-

be ridicolo per una persona soc-

-

intelligente da rimanere irremo-
vibile. Ma tuttavia, si tratta di 
una grande prova. Molti cadran-

malvagi agiranno con malvagità”. 
Il Rebbe disse: “Ad ogni modo, 
sto rivelando ciò per il bene dei 

nel loro credo. Avranno di certo 

-
mento!”.
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Rabbì Nachman di Breslav

Sichà lamed vav - 36

tempo in cui una persona sem-
plice e religiosa sarà tanto rara 

-

Sichà lamed zain - 37
-

solo sostenere il vostro peso e il 

dei non credenti tra gli Ebrei nel 
deserto. Quando una persona 

-
smo.

Sichà lamed hei - 35
È scritto, “Hanno puntato la loro 
bocca contro il Cielo, e la loro 

-

timorosa di Hashem. Coloro che 

contro il mondo come se lo di-

realtà, il loro scetticismo è diret-
to contro D-o Stesso. Ma hanno 
vergogna di parlare contro D-o 

loro scetticismo verso le persone. 

“Hanno puntato la loro bocca 

realtà parlando contro D-o. Ma si 
comportano come se “la loro lin-
gua camminasse sulla terra”. Dal 
momento che provano vergogna 
nel parlare contro D-o Stesso, “la 
loro lingua cammina sulla terra” 
– scagliano la loro lingua contro 
i seguaci di Hashem nel mondo. 
Ma la verità è che “hanno puntato 
la loro bocca contro il Cielo”.
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Ricostruiscila per l’eternità ...

-

 
Il germoglio di David tuo servo presto fai germogliare, e la sua gloria innalza 
con la Tua salvezza perché nella Tua salvezza speriamo e attendiamo tutto il 
tempo. Benedetto Tu o S. che fa germogliare l’onore della salvezza.

Il germoglio...
-

ebraico di ritornare unito come un tempo nella terra dei padri e di vedere il 

divina potrà essere percepita da ognuno e non vi sarà più la “vergogna” del 

-
-

“Uscirà un ramo dal tronco di Ishài, ed un rampollo germoglierà dalle sue ra-

in modo che l’umanità non rimanga accecata dal suo repentino abbaglio. Cosi, 
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C  D

Il Talmud dice: Canta a Colui 
che si rallegra di essere sog-

vi è un tempo in cui è lecito 
-

Lui a causa dei tuoi peccati, 
ed essere consapevole di al-
lontanarti dalla Sua volontà, 
e tuttavia dovresti rimanere 
ben saldo e ancorato alla Sua 
misericordia. Solleva le mani 

-
bia pietà e ti lasci servirLo in 
verità.
E’ possibile sentirsi respinti 
da D-o e tuttavia insistere nel 

-
ta io voglio essere un ebreo 
kasher!” Questo è il modo in 
cui si può vincere Hashem. 
Egli prova grande gioia a la-

La prova del piacere che 

vittoria è che ci dona parole 
-
-

gerLo per noi, che siamo sol-
tanto carne e sangue. Accade 

stesso aiuto. 

   D

Quando desideriamo parlare 

-

a Lui da poterlo servire, D-o 
mette da parte tutto il suo 
rammarico e le peggiori in-

desidera dialogare con since-
rità e chiede di poterLo servire 
d’appresso: così Israele si sal-
va dalle decisioni peggiori che 
gravano sul suo capo.

ben salmodiare. 
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-

volume di 100 centimetri cubi.
-

nea per ciò che si è bevuto solo dopo averne ingerito il volume di un 

-

-
tare che il valore numerico delle parole ebraiche kos hagùn..,un bic-
chiere adatto è proprio 150.

pari a circa sei secondi. Altri Posekìm invece sostengono che il tem-

normale per mangiare il volume di pane corrispondente a un pasto. A 

proposito delle bevande, i Maestri raccomandano di decidere, prima 
-

Tratto dal libro “alacha illustrata” tradotto da Moisè Levi
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      D

Dse re David in persona li 
stesse recitando. Re David scrisse i 

respiro di D-o. L’alito di D-o è nelle 
-

mo il nostro respiro risveglia nelle 
parole lo Spirito Divino ed è come 
se re Davide stesso stia salmodian-
do.
Così, se si è ammalati, giova crede-
re che solo Hashem possa aiutarci 

-
ti un supporto e un bastone. Ci si 
può appoggiare e dipendere da D-o 
proprio come si dipende da un ba-

David si appoggiava a D-o come a 
-

-

e cammina con il suo bastone, sarà 

-

intendendo che il Messia sarà un 
discendente di re Davide, colui che 

-

-

dal Messia, germoglierà dall’alito 
divino contenuto nei Salmi di re 
Davide. 

-

donne, torneranno a sedersi nelle 

versetto il Talmud deriva l’insegna-
mento che il giusto resusciterà da 
morte nell’età Messianica . Il basto-

donna di Sunem, come è scritto: 

In inverno tutte le piante e l’erba 
sembrano perdere il loro vigore e 

-
va ogni cosa si risveglia e torna a 

-

un momento in cui si può pregare 
-

rio. L’itbodedut e la preghiera sono 
sichà, un cespuglio nel campo è un 

e a crescere, tutto il creato deside-
ra essere incluso nella preghiera e 

campo. Ogni cespuglio aveva parte 
nella sua preghiera e vi apportava il 
proprio potere. 
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-

a recitarla.
-Alcune halachòt relative alle bevande indicano l’unità di misura melò 

riempire un lato della bocca in modo che la guancia della persona media 
dall’esterno appaia ingrossata. Per esempio, per compiere in modo cor-

disposto a ciò ma ognuno lo assaggia mostrando piacere nell’adempiere 

-

Tratto dal libro “alacha illustrata” tradotto da Moisè Levi
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Parashàt Shemòt

Iricerchiamo il suo messag-
gio generale e tema centrale. 

-

-
varono, ma nel corso della loro 

-
tarono un popolo numeroso. In 

l’oppressione.

Hashem è ereditaria, ereditata 
dai nostri antenati. Abbiamo 

mondo, ed è coinvolto in tut-
to ciò che accade a ogni ebreo 
individualmente e a tutti noi, 
come popolo. Egli ci ricompen-

compiamo e punirà per ogni 

trasgressione della Sua parola. 
È vero che abbiamo il comando 

-

-
-

-

a un’ora precisa, sappiamo che 

lui “una parola è una parola” e 
-
-

-
temente contradditorio possa 
essere per lui, possiamo avere 

che manterrà la sua parola. Se, 
tuttavia, ci rendiamo conto che 
egli si discosta, seppur di poco, 
dalla sua parola data, allora per-

che è sempre in controllo di tut-
to, e niente succede nel mondo 
se non è secondo la Sua volontà; 
in altre parole dobbiamo avere 
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 -Durante tutta la giornata di Shabbat si saluti il compagno con 
“Shabbat Shalom” e non buona sera o simili. Quindi la notte prima 
di andare a letto si dica ai bambini “Shabbat Shalom e Buonanotte!”.

prima che si cominci a recitarlo è bene come ogni precetto, mettere 

esiste una regola generale nella alachà che dice: “chi non è obbligato 

Quindi nel caso che non sia presente il papà, e la madre non è in grado 

MOMENTI DI HALAKHÀ

che ci sei solo Tu e che non c’è 
e non può esserci posto più si-
curo che sotto la Tua completa 

“sta vive con Hashem”. 
Quando possiamo dipende-

Come possiamo essere sicuri 
-

dando a Lui, e non alla nostra 
-

cario che ci “verrà in soccorso” 

contributo è necessario per il 

shalomlm@zahav.net.il



36

DERASHÀ 
DI SHABBÀT

5/6  GENNAIO
  2018  –  18/19  TEVÈT 5778

 
  di Giorgio Calò

“Il Sig-re disse a Moshè: 
«Ehyiè Ashèr Ehyiè ~ Io 

sarò come sarò»

Hanno insegnato i nostri Ma-
HaQa-

dosh Baruch Hu è costituita 
dalla parola “  ~ Emet ~ Ve-
rità”.

chiese ad Hashem di cono-
scere il modo in cui avrebbe 
potuto garantire al popolo 
d’Israele che tutto ciò che era 
stato loro promesso si sarebbe 

disse lui di rappresentare agli 
ebrei che il Suo nome è: “

  ~ Ehyiè Asher Ehyiè 
~ Io sarò come sarò

Ghema-
trià  ~ Emet 
~ Verità” è pari a 441

Ghe-

matrià della parola “  ~ 
Ehyiè ~ Io sarò” è pari a 21  = 
5;  = 10;  = 5;  
Ebbene, nella Torah c’è scritto 
“   ~ Ehyiè Asher 
Ehyiè ~ Io sarò come sarò” 

-
tendere la necessità di molti-
plicare la parola “  ~ Ehyiè 
~ Io sarò
21  ~ 
Ehyiè ~ Io sarò
21
appunto la somma di 441

 
~ Emet ~ Verità” che, come 

HaQa-
dosh Baruch.

Hashem ha lasciato intende-
re a Moshe Rabbenu che gli 
ebrei avrebbero dovuto sapere 
che dietro a tutto ciò che sa-
rebbe successo in Egito c’era 

il suddetto nome rivelato ai 

parola “  ~ Emet ~ Verità”.
Maynà Shel Torah, 

Shemot
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  di Giorgio Calò

Suna volta, alla vigilia di 
-

laim alcuni viaggiatori ebrei 

essere ospitati per la sera del 

trovato alcun albergo nè lo-
canda dove poter dormire in 
città.
Essi dissero lui che sarebbero 
stati disposti a pagare tutto 

-
lità, ed incredibilmente il 
rabbino accettò di prendere i 
loro soldi.
Durante la sera del Seder, gli 

da tutto ciò che la moglie del 
rabbino portava in tavola, in 

-
ne di casa per essere ospitati.
Il primo giorno di Chol Ha-
Moed
gli ospiti – che venivano dal-
la diaspora – era il secondo 
giorno di Yom Tom, il rabbi-

gli stessi stavano dormendo 
in casa sua, e pose tutto il 
denaro che aveva ricevuto da 
loro sotto la tovaglia che si 
trovava sul tavolo.

-
titi: “Rabbino – dissero – se 
avevi intenzione di restituirci 
i nostri soldi, perché hai ac-
cettato che ti pagassimo alla 
vigilia di Pesach?”.

sorridendo: “Come avete po-
tuto anche solo pensare che 
io mi facessi veramente paga-
re per compiere l’importante 
mitzvà dell’ospitalità?!? In 
realtà, l’unica cosa che volevo 
è che voi mangiaste a sazietà 
e vi sentiste assolutamente li-
beri di farlo come persone che 
mangiano da ciò che appar-
tiene loro…”.
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I giorni che vanno dalla do-
menica prima di parashat 

parashat Mishpatim si chiama-
no giorni di “Shovavim”. Questo 

delle sei parashot “S”HEMOT, 

-
mana della parashat “B”O’, 
“B”ESHALACH, “I”TRO’, e 

giorni di shovavim sono molto 

pentimento di tutte le trasgres-

che riguardano la lussuria e la 
lascivia D. ci scampi. Questi 

le parashot che raccontano la 
-

to, nella loro discesa nella più 
bassa impurità nella mani del 

-
saggio nel Mar Rosso, ed in 

ad alludere alla possibilità di 
ogni ebreo, di rinascere nuo-
vamente spiritualmente, con 
una vera teshuvà ed avvicinarsi 

e la grande possibilità che c’è 

spiritualmente, con i peccati e 
-

nosciuto”. È noto che il com-
pilatore dello Shulchan Aruch 

il maghid un angelo che gli ri-
velava i segreti della Torà, ed il 

giorni la porta del ritorno e la 
ravvedimento per i peccati è 
aperta molto di più rispetto al 
resto dell’anno, e chiaramente 

-
-

esiliato, e così come in ogni cit-
-

e risollevare la persona verso la 

alla prosperità che Hashem ri-
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Come posso fare teshuvà?
-

-

Habrit sono molto più devastanti e radicati rispetto agli altri peccati, che 
D-o ci scampi. Ciò nonostante Hashem Itbarach per la sua misericordia 

-
dentemente commessi.

Si può sempre fare Teshuvà

-
sione di seme e per tutti gli altri modi in cui si è danneggiato il brit, che 

Salvaguardare la mente
L’elemento principale del processo di Teshuvà è il preservarsi dai pensieri 

in Hashem, di ricerca sullo scopo della vita, e cercare il modo per tornare 
-

mente dai pensieri impuri. Il Tikkun – 

tipo di Teshuvà separa le scintille di santità dalla klipà – forze del male che 
sono state inserite in esse con i propri peccati, e in tal modo si ottiene il 

Lettura dei Tehillim
Chi vuole risvegliarsi al pentimento dovrebbe essere abituato a leggere 
spesso i Salmi. Ci sono molte ragioni per cui la persona non riesce a com-
piere la Teshuvà: ci sono alcuni che non riescono a risvegliare il proprio 

addirittura a causa dei gravi peccati, Hashem ostacola temporaneamente 
la strada verso la Teshuvà. Recitando i Tehillim si può accendere il cuore 
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Come spiegato ieri i giorni 
di shovavim sono molto 

-
no a D.o, su tutte le averot tra-

che riguardano la lussuria e la 
lascivia che Hashem ci scampi. 

Italia se ne parla poco o per nien-

della kedushà santità, pudore e 
il riservarsi da legami con don-
ne proibite ecc. è uno dei pilastri 

-

di aprire le Sue porte alla teshu-

che si è stato purtroppo “dan-

legame con Hashem più della 
lascivia e la lussuria. La torà è 
ricca di racconti che riguardano 

da Er chiamandolo “malvagio 
agli occhi di D.” Rashì spiega che 

la moglie non rimanesse incinta, 
-

sisse. Lo Shulchan Aruch stesso 
scrive “è vietato disperdere seme 

tutti i peccati della Torà”. Ol-

dalla Torà, dal momento che gli 

guardare la lascivia e le immagi-

Torà che nello Shulchan Aruch 

categoricamente di non guarda-

-
no dello Shemà “e non andrete 
dietro i vostri cuori e i vostri oc-
chi”. Purtroppo oggi parlando di 

addirittura osservanti, notiamo 
che sono inclini a pensare che-

dei religiosi estremisti. Ma se 
si vuole essere veritieri con se 

Aruch scrivono esplicitamen-
te, e che tutti le grandi autorità 
rabbiniche della nostra genera-

cioè il messaggio di conservare 
la kedushà nel popolo ebraico, 
risveglierà indubbiamente in noi 

-
le che sono le traccie dai nostri 
padri già da più di 2000 anni, e 
tornare alle nostre radici di Po-
polo Santo! 
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Il rammarico sugli avonot commessi - Charatà

del nostro cuore e rammaricarci sinceramente dei nostri peccati davanti a 
Lui, al Santo Benedetto Egli Sia che è il Padrone di tutto e dà la vita a tutto 

Sentendo veramente il dolore ed il rimpianto per i propri peccati, e ini-

perdute che sono state create con la dispersione del seme. Queste ani-

nei posti più ignobili e impuri, saranno anch’esse liberate con la Teshuvà 

Desideri e aspirazioni 
Quando si cade da un proprio livello e si scende in luoghi bui e spor-

Più ci si trova in basso, più si deve continuare a invocare e gridare: 

del pentimento ed è l’elemento vincente che determinerà la via di uscita 

Sopportare un’umiliazione

-

Approfondimenti nello studio della Torà
La Teshuvà dipende dallo studio della Torà ed il duro impegno nel capire 

-
dushim - innovazioni nello studio per amore di Hashem. Questa è una 

Stesso posto stesso tempo

-
ne, ossia riuscendo a non ricadere nella stessa trasgressione commessa in 

per poterla superare: spetta ad Hashem mettere alla prova l’uomo e non 
-
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guardare le donne, oppure a 
girare per strada guardando a 

-

un estremista, o addirittura con 

RISPOSTA: Mi meraviglio della 
-

dere un chilul Hashem nel ri-

nel momento che rispettiamo 
-

che riveliamo a tutti che la Sua 

-
scura uno dei pilastri del nostro 

istinti nel nome di D., allora sa-
ranno proprio loro i primi che 

-
no un valoroso da cui prendere 
esempio. Impareranno da te il 
timore di Hashem e capiranno 
che l’uomo può essere padrone 

trascinato dai suoi impulsi ani-
maleschi. E sappi che, anche 

esteriormente deridono dei 
prodi come te che vanno contro 
la corrente lasciva e permissiva 
della società dei goim di oggi, 

stesse persone ti ammirano ed 
-

di Hashem Itbarach! 
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Fonti di Rabbanim Italiani e Conclusione

זצוק”ל  Zera ,זצוק”ל
Emet, Misgheret HaShulchan, Ikkarei HaDat, Rav Tedeschi זצוק”ל testi-
moniano che in molte città italiane ormai era stato accettato il din dello 
Shulchan Aruch ed era caduto in disuso il vecchio minhag di permettere 

-

-
chio minhag il Rav גור אריה הלוי זצוק”ל, ma sembra essere l’unico. Inoltre 
secondo Pri Chadash, Zera Emet e Misgheret HaShulchan non basta la 

-

avere inserito il caglio nel latte. Ikkarei HaDat concorda con loro anche 
se secondo lui l’atto del concordare con il goi la mungitura del latte per 

Conclusione
-

discussione tra Remà da una parte e פ”ח ,ש”ך dall’altra riguardo alla ne-

-
-
-

so di sua mano il caglio nel latte come richiesto in maniera più rigorosa 
da ש”ך, פרי חדש   Aruch HaShulchan ,קטו סימן ב
יט lettera קטו

-
vece sposano la tesi di ש”ך e richiedono che l’Ebreo inserisca il caglio o 

-
prietario del latte o del caglio.
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  D  D
Rabbi Yitzchak Breiter

   
 

I -
taccamento al vero Zaddik:

1. L’anima del Mashiach è 
nata prima del mondo. È la 
radice delle anime di Israele, 
e dell’intero Creato1

“L’intero universo è stato cre-

2. Il Santo, benedetto Egli sia, 

-
verso, come è scritto: “Con chi 

l’intelletto e Lo ha guidato nel 
-

erano incluse nell’anima di Adamo. 
AdaM è l’acronimo di: Adam, David 
e Mashiach.

riparerà l’universo2.

di tutto il mondo, tutte le in-

-
so di lui, come è scritto: “Lui 

.

5. Dio ha dato a lui la sovra-
nità e il regno: “Lo Zaddik 

di Dio– il controllo di Dio su 
ogni singolo dettaglio – è at-
traverso di lui.

come è scritto: “Ed io sono la 

-
chinà. 

10. Lui è la santità.

11. Lui è l’energia dell’intero 
universo .

Il sostentamento scende in tutto il 
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12. Tramite esso tutte le pre-
ghiere salgono in Cielo1.

avviene attraverso di lui2.

-
taccamento al vero Zaddik 

seguire la guida dello Zaddik, 
una scintilla della luce della 

in noi, ogni persona secondo 
il proprio livello. Anche se sei 
molto lontano dalla santità, 

ti porterà per lo meno a rea-

dalla verità e a pregare per 

-
pressione. Saprai che Dio sta 
chiamando proprio te e che 

stesso accadrà anche a livelli 
più elevati, ad ognuno secon-
do il proprio livello: più sei 

installerà in te la sua santità e 
camminerai nel suo sentiero, 

1 Solo Moshe poteva erigere il Taber-

delle persone per il tabernacolo non 

Likutey Moharan I, 17; l’amore 
ed il timore di Dio sono insegnati 

riconoscendo che ogni cosa è 
nelle mani di Dio e pregando 
costantemente di poterti av-
vicinare a Lui ancora di più. 
Amen.

15. Frammenti dell’anima del-
-

particolare nelle Persone at-
taccate a D-o, e soprattutto in 

.

in tutta la storia del mondo: 
partendo da Moshè rabbenu, 

-

Shem Tov e il “Ruscello Fluen-
-

ci saranno novità.

-

-
sce al suddetto Zaddik.

-
prattutto da Re David.
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Parashàt Vaerà

A -
da come il popolo ebraico 

della crudele schiavitù da parte 

Rabbenu che sentiva il pianto 

Suo patto con loro. Hashem istruì 

-
sione dell’Egitto e li salverò dalla 
loro schiavitù e li redimerò con 
mano tesa e grandi atti di giusti-

schiavitù e ci ha salvato dall’as-

sarebbe stato più appropriato il 
termine “libertà” per descrivere 

-

essere salvati dal male, altre volte 

Quando Hashem ci ha redento 
dall’Egitto, ci ha salvato dalla loro 

-

sesso come Suo popolo. Il pro-
posito di interrompere la servitù 
in Egitto era di prepararci all’ac-

Quando siamo stati liberati, il 

servitù a Hashem e alla Sua Torà. 
In pratica tutte le persone devono 

vita sia che si tratti di prendersi 
cura del proprio sostentamento 

occupandosi del carico di lavoro. 

la responsabilità di accettare il 
giogo della Torah e di occuparsi 
di tutti i Suoi doveri secondo i 
dettami del Padrone del mondo; 

su di sè, Hashem alleggerisce di 
-

sponsabilità. 
Una persona con cui ho parlato 

-
-

sponsabilità imposte dalla Torà. 

sembrava troppo limitante e re-
strittiva; allora gli chiesi se avesse 

che aveva superato con successo i 
test di guida, così gli chiesi se non 
avesse trovato tutte le regole limi-

-

-
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-

 -Anche se la maggior parte delle autorità rabbiniche vietano alla don-
na di uscire con la parrucca, in ogni caso è permesso recitare le bera-
chot davanti ad essa.

-

MOMENTI DI HALAKHÀ

-
ste regole sembrino pesanti, per-
mettono tuttavia, a una persona 
di salire su una macchina e arri-

La parola Torà si traduce come 
“guida” nel senso che ci dà la 

-
guendo le vie della Torà siamo in 
grado di avere un viaggio pieno di 

nel mondo a venire. Una perso-

na che cerca il senso della vita e 
la verità troverà che il giogo del-

essere orgogliosi. Con l’augurio 
-

del giogo della Torà, che è stato 
il motivo principale della nostra 

asserviti ai nostri desideri e ci dia 
la vera libertà per vivere in modo 

shalomlm@zahav.net.il
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  di Giorgio Calò

“Amram prese sua zia 
Jochevèd come mo-
glie e lei gli diede 

” 

La Torah, nel versetto appena 
citato, vuole espressamente 
ricordarci che sia Aharon che 

-
lissimi genitori, esattamente 
come ogni altro essere umano.
Ciò nonostante, gli stessi ri-
uscirono a diventare gran-

Hashem e 
leader materiali e spirituali 

decisero di compiere, e non in 

apprendere un importantis-
simo insegnamento: ciascun 
essere umano è astrattamen-

impegno ed alle proprie scel-

nel tempo le più alte vette di 
Qedushà ~ Santità, ed anche 
di arrivare ad essere pari a 

-

Maynà Shel Torah, 
Shemot
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  di Giorgio Calò

Una volta un ebreo si 

Tzaddiq vissuto in 
Israele e conosciuto come il 
“Gadol HaDor ~ Grande Ma-
estro della generazione” per 
gli ebrei ashkenaziti, morto 

ponendogli una complica-

Ghittin ~ Divorzi Ebraici.

non essere in grado di rispon-
dere ad una simile domanda, 
invitando però l’ebreo a rivol-
gersi ad un altro grandissimo 
Maestro, Rav Shmuel HaLevì 

gli ebrei ashkenaziti come 
il “Poseq HaDor ~ Decisore 
Halachico della generazione”, 
morto nel 2015 all’età di 101 

disse che sarebbe stato dav-

una risposta – ed in particola-
re una “permissione” – ad una 

-
vitando l’ebreo ad andarne a 

Quest’ultimo, dopo aver 
ascoltato la domanda 
dell’ebreo, gli domando chi lo 
avesse mandato da lui. “Rav 
Shmuel HaLevì Wosner”, ri-
spose l’ebreo.
“Non è possibile che sia stato 
Rav Wosner a mandarti da 
me: egli stesso, a tale pagina 
di tale paragrafo del suo tale 
libro, ha fornito una risposta 
“permissiva” al quesito che tu 
mi hai appena posto!”, escla-

Quando l’ebreo tornò da Rav 

stupore: “Rav Ovadia Yosef 
conosce il contenuto del mio 
libro meglio di me che l’ho 
scritto!”.
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-

-

leader” di cui si parla nel Li-

ogni persona deve ricevere da 
-

è la scintilla del Mashiach, la 

-

1. 

persona non compie una determi-

persona che non ha potuto attaccarsi 

-

ebraiche sono connesse tra loro e 
sono parte dell’anima di Adamo, e 

-
sere come dovrebbero. Questo 

-
-

curati un maestro e compra un 
-

lità di amico, insieme ricevere-

-

In altre parole, una persona 
dovrebbe sapere da chi riceve 

-

anima.
20. Una persona dovrebbe 
sapere che non c’è mai stata 

il “Ruscello Fluente, Fonte di 

Mashiach Tsidkenu combat-
terà per rimettere in ordine il 
mondo. Possa essere la volontà 
di Dio. 
Amen.
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-

-
-

-Le regole che riguardano il burro non sono riportate nel Talmud e il 

di latte impuro, che potrebbe restare dentro il burro stesso allo stato 

-Lo Shulchan Aruch stabilisce, come il Rosh, che a priori il burro dei 
goim è vietato, ma non si rimproverano coloro che usano permetter-
lo nelle loro città. Dove non vi è un minhag si può cucinare il burro, 
come suggeriva il Rambam, per annullare gli eventuali residui di latte 
impuro.

-

-

-

di casherut.

rende vietati gli utensili e se il burro dei goim è stato mescolato con 
-
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L’emunà contribuisce alla 
guarigione più di ogni 
altra cosa. Perciò, la pri-

ma cosa che una persona malata 

per la malattia. Ciò sembra par-
ticolarmente strano a orecchie 
occidentali, ma in realtà non c’è 

persona per il suo stesso vantag-
gio e per il suo bene. La consape-

dell’emunà permette alla perso-
-

re Hashèm. L’atteggiamento po-
sitivo della persona rende la gua-

-
parente calamità come la malat-
tia è l’espressione di emunà più 

riconosce che persino le proprie 

per il meglio.
Uno dei nuovi studenti della no-

-

emunà in cui veniva spiegato che 
ogni cosa accade per il meglio 
e che una persona deve sempre 

-
tà della vita. Lo stesso studente 
decise di dedicare l’intera ora di 

-
-

-
cesse certamente ogni cosa per il 
meglio e si consolava che il do-
lore causato dalla malattia non 

i suoi peccati. Si rese conto che 
-
-

te la sua anima. Con le lacrime, 
lacrime di gioia, agli occhi, lo 

-

-

giro di due settimane, la malattia 
era scomparsa completamente, 

medicinale. La malattia croni-

era ormai una cosa del passato, 

Hashèm. 
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È anticipo, con l’accordo che il grano venga consegnato 

-
-

-
sidera, ha il diritto di vendere ciò che [già] possiede, persino a 

se [al momento della vendita] il grano non è del tutto compiuto 
-

-
tato, però, se al grano mancano ancora [almeno] tre processi di 

-

-

-

convertire il valore pagato con altra merce, oppure restituire in 
denaro il valore del momento.
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Hashèm è l’apice dell’emunà e con-
tribuisce alla buona salute. Anche il 
ragionamento opposto è valido, poi-

-

nostro bene, non riceverà nessuna 

la nostra emunà che ogni cosa che 

malata dovrebbe pregare di conse-

-
-

re sinceramente Hashèm per tutto. 

Hashèm, la vita prenderà una spet-
tacolare svolta per il meglio.

certe malattie che derivano da una 
-

-
sici, bensì soltanto con l’intensa pre-

della propria emunà.

Persone Misericordiose

deve sapere che svolge un compito 
molto nobile nel mondo. Di solito, 
chi sceglie una carriera in medicina 
è una persona misericordiosa e pie-
na di sensibilità. Le caratteristiche 
della pietà e della compassione, in-
sieme al desiderio di aiutare l’uma-
nità, sono degli ottimi incentivi per 
imparare la medicina.
Ciononostante, i medici devono 
evitare di cadere nella rete dell’arro-

altro che messaggeri per curare, poi-

e chi morirà. Solo Hashèm decide 

guarirà o no.
Ogni giorno, prima di cominciare 
la giornata di lavoro, ogni medico 
deve pregare che Hashèm lo aiuti a 
dimostrarsi un valido emissario. Le 
sue preghiere dovrebbero includere 
anche una richiesta speciale di avere 
il merito di essere un agente di gua-
rigione e non un agente di morte, 

-

-

-

Tratto da gan emuna di Rav Arush
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S
responsabilità del trasporto è a carico di chi preleva [la merce]. 
Se invece la responsabilità rimane a carico del venditore [vale a 

prende [gli oggetti da vendere] un compenso per il suo lavoro.
-

minata somma come compenso”. Questo tipo di accordo è con-
sentito soltanto se la responsabilità della merce rimane a carico 

-

dieci monete d’oro all’anno, mentre se mi paghi ogni mese mi 
-

mese, vale a dire dodici monete d’oro, non costituisce un com-

prima del termine dovuto, e ciò è consentito.
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   2  
Attendiamo tutto il tempo...

e dell’ “Attesa” dell’evento messianico. Attendere e sperare nella re-
-

Celeste porrà a ogni ebreo nel mondo dell’aldilà sarà: “Hai aspettato 

-

-
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e ll  da re itare do o aver letto il i n a lal  

     om osta da abb  atan “

Oh Padrone del mondo, D-o vivente, Misericordioso che 
giudica sempre il mondo dal lato buono, che desidera 

-
vatore e Redentore, so di essere responsabile di tutto, persino 
se mi è capitato involontariamente (di disperdere il seme) 
riconosco di non aver preservato la mia mente da pensieri 
peccaminosi, provocando tutto questo! E per questo ho pro-
fanato la mia santità, ho distrutto, ho rovinato! Guai a me! 
Ohi! Guai alla mia anima, cosa ho fatto!? Cosa potrò mai 

Eccomi davanti a Te con tutte i miei peccati, pieno di ver-
gogna e imbarazzo, pieno di empietà e indecenze, colmo di 
vili perversioni! Sono addolorato oh Padre mio! Guarda la 

conosci i tremendi danni causati a tutti i mondi (materiale e 
spirituale) da questo terribile avon, e adesso come potrò mai 

che modo potrà mai riuscire a riparare?!... Ciò nonostante, 
-

ne, ancora ho la possibilità di riparare! Ancora non è persa la 

questo vengo davanti a Te, oh mio D-o, D-o dei miei padri, 
D-o di Avraam, D-o di Izchak e D-o di Yakov, D-o di tutti gli 
zadikkim e D-o di Israel, abbi pietà di me, conducimi per la 
Tua strada e fammi osservare le tue mizwot, soggioga il mio 
istinto alla tua volontà, congeda il mio yezer aràa, liberami 
da lui per sempre!  Salvami, scampami da adesso da tutti i 
pensieri illeciti, da tutte le visioni proibite, dai discorsi im-
morali, conservami da ogni Pgam Habrit, stai sempre vicino 
a me, scampami dalla dispersione del seme sia di giorno che 
di notte per sempre!
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Padrone del mondo, fai ciò che credi con la tua immensa 
misericordia, per aggiustare i danni del brit, i danni che ho 
causato alla mia mente! Sia quelli causati volontariamen-
te che involontariamente, sia per volontà che forzatamente. 
Perdonami per tutto, discolpami oh D-o clemente. Dammi 
la possibilità di aggiustare! Per merito di tutti gli zadikkim 
perdonami, scagionami da tutte le mie colpe volontarie e in-
volontarie, che ho commesso e specialmente perdonami gli 
avonot del Pgam Habrit che racchiudono tutta la Torà! Ho 

oggi! Per questo ti chiedo per favore come regalo gratuito 

più bianco della neve. Fammi sentire gioia e allegria, possa-
no esultare le ossa che hai colpito! Nascondi il Tuo volto dai 
miei peccati e cancella le mie colpe!” (Tehillim 51).
Sia la Tua volontà, mio D-o e D-o dei miei padri, Padrone 
della gioia e della letizia, che davanti a Te non esiste nessu-
na tristezza, aiutami con la tua immensa bontà ad essere 
sempre felice. Oh tu che rallegri le anime abbattute, allieta 
la mia anima stanca e avvilita assettata della Tua vicinanza. 
Allontana da me ogni tipo di sconforto e malumore! “Rido-
nami la gioia della Tua salvezza e sostienimi con spirito ge-
neroso! Insegnami i sentieri della vita, saziami della gioia del 
Tuo volto. Alla Tua destra è la dolcezza eterna!” (Tehillim 17).
Oh Padrone del mondo, suona lo “Shofar” segno della no-
stra redenzione, radunaci dal nostro esilio, raccoglici da 
mezzo i goim e dalle estremità della terra, riunisci i nostri 
dispersi dai quattro angoli della terra, e mantieni la Tua pro-
messa: “Allora il S. tuo D-o farà tornare i tuoi prigionieri, e 
avrà compassione di te. Egli ti raccoglierà di nuovo da tutte 
le nazioni nelle quali il S. ti avrà disperso” (Devarim 30). E 
portaci a Zion con gioia, costruisci il nostro Santuario con 
esultanza eterna! 
“Simchu Zadikim BaAdo-nai, Veodu lezecher Kodshò” Amen! Nezach! Sela! Vaed!
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Dopo la lettura del Tikkùn Haklalì si dicano i seguenti tre versi
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